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FINANZE E ECONOMIA
Legge sull’assegnazione e sull’uso di posteggi nell’amministrazione cantonale

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame il progetto di legge sull’assegnazione e sull’uso di posteggi nell’amministrazione cantonale e la conseguente modifica dell’art. 74 della legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti del 15 marzo 1995 (LORD).

1.
Quadro legislativo attuale

Il quadro legislativo all’interno del quale si muove oggi l’autorità amministrativa per l’assegnazione e l’uso di posteggi a dipendenti pubblici, magistrati e terzi si fonda sul regolamento per l’assegnazione e l’uso di posteggi nell’amministrazione cantonale del 15 ottobre 2003 (RL 2.5.4.1), emanato dal Consiglio di Stato sulla base della delega legislativa contenuta nell’art. 74 cpv. 3 LORD. Questo regolamento è nato dalla necessità di modificare e adeguare il regolamento precedentemente in vigore del 15 novembre 1994 (BU 1994 pag. 604 segg.).

Con sentenza del 6 aprile 2005, il Tribunale cantonale amministrativo ha ritenuto tuttavia che né la LORD, ed in particolare il suo art. 74 cpv. 3, né il regolamento del 2003 costituiscono basi legali sufficienti per il prelievo delle tasse d’utilizzazione dei posteggi in seno all’amministrazione cantonale. La citata sentenza è stata l’ultimo atto di un iter procedurale innescato con un ricorso al Consiglio di Stato presentato da dipendenti pubblici e magistrati, tutti beneficiari di un posteggio presso l’autorimessa del palazzo di giustizia o presso l’autorimessa di palazzo amministrativo a Lugano, e poi, visto l’esito negativo di questo ricorso, con una petizione 31 marzo 2004 al Tribunale cantonale amministrativo.

Con questa sentenza, la Corte cantonale ha sancito che l’art. 74 cpv. 3 LORD, limitandosi a stabilire unicamente il soggetto (pubblici dipendenti) e l’oggetto del tributo (posteggi) ed omettendo quindi di definire i criteri di calcolo della tassa d’utilizzazione, non costituisce base legale sufficiente per il suo prelievo e che tale lacuna non poteva essere colmata dal regolamento d’applicazione.

Il Tribunale cantonale amministrativo, accogliendo la petizione, ha quindi annullato l’aumento della tassa per l’uso dei posteggi che era stato notificato agli utenti il 7 novembre 2003. Un ricorso di diritto pubblico interposto dal Cantone, e per esso dal Consiglio di Stato, al Tribunale federale è stato dichiarato irricevibile per carenza di legittimazione con sentenza del 10 maggio 2005.

Ne consegue, sulla scorta della sentenza 6 aprile 2005 del Tribunale amministrativo, che la determinazione della tassa d’uso poggia oggi su una base legale carente: alfine di adeguarsi alle considerazioni e alle motivazioni addotte dal Tribunale amministrativo, il Consiglio di Stato propone quindi l’adozione del presente disegno di legge.

2.
Origine del regolamento del 15 ottobre 2003

Nel corso del 2002 è stato costituito un gruppo di lavoro interdipartimentale (DFE/DECS) avente quale obiettivo una riorganizzazione della gestione dei posteggi presso l’amministrazione cantonale, con conseguente aumento della sicurezza alle aree di accesso ed un ampliamento dell’orario d’apertura delle strutture, come pure un’incentivazione dell’uso dei mezzi pubblici con l’introduzione di tariffe e la fissazione di categorie tariffarie in funzione dell’ubicazione, dei costi e delle caratteristiche dell’area di parcheggio. Di conseguenza, s’era reso necessario - sulla scorta delle conclusioni consegnate nel rapporto del gruppo di lavoro - rivedere e modificare il vecchio regolamento del 15 novembre 1994 che, per motivi di efficienza ed efficacia, si sarebbe dovuto dividere in due distinti regolamenti: uno avente per oggetto l’assegnazione e l’uso di posteggi e l’altro l’assegnazione e l’uso degli appartamenti di servizio. Questi due regolamenti sono stati adottati entrambi il 15 ottobre 2003 ed il primo ha anche comportato l’abrogazione del suddetto regolamento del 1994.

Il cessato regolamento del 1994 (art. 8 cpv. 2) fissava peraltro tre sole categorie di posteggi (posteggio su fondo sterrato, posteggio non coperto e posteggio coperto), stabilendo parimenti tre uniche tasse d’uso per ogni categoria di posteggio: una tassa di 25.- franchi per i posteggi su fondi sterrati, di 60.- franchi per i posteggi su fondi non coperti ed infine una tassa di 100.- franchi per i posteggi coperti. 

3.
Modifiche apportate con il regolamento del 15 ottobre 2003

Le modifiche apportate con l’entrata in vigore di questo regolamento sono state essenzialmente di due tipi. La prima ha introdotto, oltre le tre categorie di posteggio già presenti nel regolamento del 1994, una nuova categoria, vale a dire i posteggi su fondo sterrato (art. 6 cpv. 2 lett. d). La seconda ha adeguato le tasse d’uso, introducendo un ventaglio tariffale all’interno di ogni singola categoria che ha stabilito un minimo e un massimo in funzione sia dell’area riservata sia della tipologia della zona. Con questo regolamento, le tasse d’uso sarebbero state fissate all’interno di una "forchetta" e non più sulla base di un unico importo, che rimaneva comunque fisso indipendentemente dall’ubicazione del posteggio. Il nuovo regolamento del 2003 è entrato immediatamente in vigore con la sua pubblicazione sul BU (2003 pag. 279 segg.) ed ha disposto inoltre un adeguamento automatico ed immediato di tutti i contratti stipulati in precedenza (art. 12).

A seguito dell’entrata in vigore di questo regolamento, l’autorità competente ha informato tutti i beneficiari di uno stallo presso le autorimesse di palazzo di giustizia e di palazzo amministrativo Bossi a Lugano che, sulla base della nuova normativa, i posteggi assegnati erano oramai fruibili 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 (apertura prolungata rispetto al precedente regolamento ove l’accesso era limitato ai soli orari d’ufficio) e che la tassa mensile d’uso sarebbe stata aumentata con effetto a partire dal 1° gennaio 2004, passando da 100.- a 200.- franchi.
4.
Considerazioni sulla necessità di adottare il presente disegno di legge

Alla luce della sentenza 6 aprile 2005 del Tribunale cantonale amministrativo ed anche delle conclusioni consegnate nel rapporto del gruppo di lavoro interdipartimentale, il Consiglio di Stato propone l’adozione del presente disegno di legge per i motivi che si esporranno in seguito.

4.1
Base legale e criteri di computo

La LORD, quale legge in senso formale, oltre a non fissare le basi di calcolo per il prelievo delle tasse d’uso dei posteggi, non contiene neppure una delega sufficientemente precisa per il calcolo dei compensi poiché silente per quanto riguarda i criteri di computo. Ed anche il regolamento del 2003 - come sancito dalla sentenza del Tribunale amministrativo - non costituisce base legale sufficiente sulla quale fondarsi per determinare la tassa d’uso: infatti questo regolamento, ancorché delimiti la "forchetta" entro i minimi e i massimi in cui si muove l’autorità per la fissazione della tassa d’uso (art. 6), non precisa il metodo di calcolo della tassa medesima e disattende in tal modo il principio di legalità. In particolare, il silenzio del regolamento in merito alle modalità di calcolo per la determinazione della tassa a carico dei dipendenti e dei magistrati doveva essere interpretato - a mente del Tribunale amministrativo - quale silenzio qualificato volto ad escludere l’applicazione del parametro “valore di mercato”.

La sentenza del TRAM ha inoltre sancito l’inapplicabilità della legge sul demanio pubblico, che riserva infatti le disposizioni di leggi speciali (art. 27), quali appunto la LORD ed il regolamento del 2003 emanato in esecuzione dell’art. 74 cpv. 3.

Il presente disegno di legge risponde quindi ad una necessità urgente e consente soprattutto di dotare gli organi dell’amministrazione cantonale di una base legale sulla quale fondare le proprie pretese e riscuotere quindi le tasse d’utilizzazione dei posteggi in ossequio al principio di legalità.

4.2
Principi dell’equivalenza e della copertura dei costi

Il Tribunale amministrativo, avuto riguardo alla mancanza di una sufficiente base legale formale, ha valutato l’adeguamento della tassa d’uso anche nell’ottica dei principi dell’equivalenza e della copertura dei costi. L’autorità giudicante, pur ammettendo che i beneficiari di un posteggio nelle autorimesse hanno la possibilità di utilizzare a titolo esclusivo (privativo) beni appartenenti al demanio pubblico, ha sottoposto la fissazione della tassa d’uso anche al principio della copertura dei costi. Ora, le tasse riscosse per l’uso particolare di un’area riservata non sottostanno a questo principio, bensì al solo principio dell’equivalenza, in funzione del quale deve sussistere una certa correlazione e quindi un rapporto perlomeno ragionevole fra l’ammontare della tassa ed il valore economico della prestazione. Del resto, la giurisprudenza e la dottrina hanno già confermato più volte l’inapplicabilità del principio della copertura dei costi alle tasse riscosse per l’uso accresciuto o particolare del demanio pubblico, tasse che soggiacciono invece al principio dell’equivalenza o della proporzionalità. L’applicazione di questo principio ad ogni genere di tasse è infatti pacifica, atteso inoltre che per la loro determinazione si può tener conto della capacità economica del contribuente e del suo grado d’interesse economico alla prestazione statale (RDAT II-1992 n. 47, 1985 n. 13; Rep. 1982 pag. 323 segg.; Adelio Scolari, Diritto amministrativo, parte speciale, n. 437/38 e 440 segg.).
5.
Modifica dell’art. 74 LORD 

Con il presente disegno di legge occorre modificare anche l’art. 74 cpv. 3 LORD, mantenendo la delega legislativa a favore del Consiglio di Stato unicamente per adottare il regolamento sull’assegnazione e l’uso degli appartamenti di servizio. L’assegnazione e l’uso di posteggi in seno all’amministrazione cantonale vengono per contro disciplinati con la presente legge, quale legge speciale.

6.
Commento agli articoli del testo di legge

Art. 1

L’articolo 1, che determina il campo d’applicazione della legge, è rimasto invariato rispetto alla vigente normativa, con l’aggiunta tuttavia di un secondo capoverso che estende questo campo d’applicazione agli studenti.

Art. 2 

Il Dipartimento competente per l’applicazione della legge verrà designato con il regolamento sulle deleghe di competenze decisionali del 24 agosto 1994. Questo Dipartimento sarà ovviamente il DFE, che potrà poi delegare tale competenza ad istanze subordinate ed in particolare alla Sezione della logistica.

Art. 3

L’uso speciale del demanio pubblico può essere concesso o sotto forma di autorizzazione, quale atto unilaterale dell’autorità, o tramite la stipulazione di un contratto di diritto amministrativo, e ciò a dipendenza di esigenze particolari dell’autorità competente o di interessi pubblici preponderanti.

Art. 4
Ogni singola autorizzazione o singolo contratto possono contenere delle condizioni particolari relative alle procedure di accesso, agli orari di occupazione dell’area riservata a posteggio, alla validità dell’autorizzazione o del contratto, alle modalità di riscossione della tassa o ad altri requisiti specifici legati all’utilizzazione dell’area riservata.

Ai capoversi 2 e 3 vengono indicate alcune specifiche condizioni d’uso di quest’area, mentre al capoverso 4 viene sancita la responsabilità del beneficiario in caso di perdita o di furto del sistema di accesso.

Art. 5
I detentori di autoveicoli elettrici che beneficiano di uno stallo nei posteggi dell’amministrazione cantonale sono in aumento, ragione per cui s’è deciso di istallare delle colonnine di ricarica per auto elettriche in alcune aree riservate, fissando anche le condizioni d’utilizzazione.

Art. 6, 7 e 8
Questi articoli stabiliscono le condizioni e le modalità di revoca, cessazione e trasferimento dell’autorizzazione o del contratto, che l’amministrazione cantonale ha rilasciato o, rispettivamente, concluso.

Art. 9
L’articolo 9 è rimasto sostanzialmente invariato rispetto alla normativa oggi in vigore e ribadisce in modo particolare il principio secondo cui nessun dipendente, magistrato o terzo può vantare un qualsiasi diritto all’assegnazione di un posteggio. 

Art. 10
Questa norma riprende l’art. 6 cpv. 1, 2 e 3 del vigente regolamento. Gli importi minimi e massimi della tassa, secondo le diverse categorie di posteggi, sono stati in parte adeguati per tener conto del nuovo criterio di commisurazione introdotto dall’art. 12 cpv. 1 del disegno di legge.

A questo proposito si rileva come la Città di Lugano abbia, nel corso del mese di giugno del corrente anno adeguato verso l’alto le tariffe dei posteggi siti sull’area comunale.

L’attuale art. 6 cpv. 7 del regolamento, che nulla ha a che vedere con la tassa, è stato inserito nell’art. 4 del progetto che disciplina le condizioni d’uso (cpv. 4). Ed infine i capoversi 4, 5 e 6 dello stesso articolo sono stati trasformati - per ragioni di chiarezza e di tecnica legislativa - in singole disposizioni (art. 11 e 14), rispettivamente inseriti nel nuovo art. 12 che disciplina i criteri di computo.

Art. 12
L’articolo 12 cpv. 1 fissa i criteri di commisurazione della tassa d’uso, all’interno delle singole "forchette" stabilite dall’art. 10 cpv. 2 lett. a-d, e sancisce esplicitamente l’applicabilità di criteri commerciali prudenziali correlati anche al vantaggio economico che il beneficiario ne ritrae. Questa norma riprende peraltro - almeno in parte - l’art. 21 della legge sul demanio pubblico del 18 marzo 1986: in tal modo, le tariffe potranno essere fissate tenendo conto non solo della tipologia dell’area, ma anche dell’ubicazione della zona adibita a posteggio e differenziando cioè fra centri urbani e zone più discoste ed anche fra centri urbani stessi. Il capoverso 2, come già s’è detto, ribadisce invece il principio già previsto dall’art. 6 cpv. 5 del vigente regolamento in punto alla determinazione delle tasse applicate a terzi.

Art. 14
L’articolo 14 prevede le modalità di versamento della tassa che variano in funzione sia della persona del beneficiario sia delle unità amministrative coinvolte.
Art. 15, 16 e 17
Queste norme sono rimaste sostanzialmente invariate rispetto a quelle contenute nel regolamento del 2003. Per quel che attiene ai rimedi giuridici, si ricorda peraltro che 
i dipendenti e i magistrati, in caso di contestazione sull’importo della tassa d’uso, hanno comunque la possibilità di adire il Tribunale cantonale amministrativo quale istanza unica giusta gli art. 68 LORD e 71 LPamm (sentenza 6 aprile 2005 del TRAM, già citata, 
consid. 1.1).

Art. 19
Questa norma transitoria prevede che tutti i contratti stipulati secondo il regime attualmente in vigore decadano con l’entrata in vigore della nuova legge. L’autorità competente dovrà pertanto allestire e far sottoscrivere dei nuovo contratti o preparare delle autorizzazioni.

Gli attuali beneficiari non potranno vantare di alcun tipo di diritto acquisito ad eccezione di un privilegio di assegnazione rispetto all’ordine di cui l’art. 9 della presente legge. 

7.
Conclusioni

Per le ragioni esposte nel presente messaggio, vi chiediamo quindi di dare la vostra adesione alla nuova legge sull’assegnazione e sull’uso di posteggi nell’amministrazione cantonale e la conseguente modifica dell’art. 74 LORD.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
· LEGGE 
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sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti del 15 marzo 1995; modifica
Il Gran Consiglio 

della Repubblica del Cantone Ticino

visto il messaggio 5 luglio 2005 n. 5669 del Consiglio di Stato, 

d e c r e t a :

I.

Legge sull’assegnazione e sull’uso di posteggi nell’amministrazione cantonale

	Campo d’applicazione
	Articolo 1 
1La presente legge disciplina l’assegnazione e l’uso dei posteggi dello Stato in proprietà o in locazione per le esigenze degli impiegati dello Stato e dei docenti (in seguito denominati dipendenti) e dei magistrati.

2Essa si applica anche alle richieste presentate da studenti che frequentano stabili amministrativi e da terzi.


	Autorità competente
	Articolo 2
1Le richieste d’autorizzazione per l’uso di un posteggio devono essere presentate in forma scritta al Dipartimento, che è competente per l’assegnazione, la gestione e la definizione delle condizioni d’uso, come pure per la determinazione delle tasse.

2Questa competenza può essere delegata ad altri servizi o istituti ed in modo particolare agli istituti scolastici. 


	Autorizzazioni e contratti
	Articolo 3
L’assegnazione e l’uso dei posteggi sono stabiliti con contratto di diritto amministrativo o tramite autorizzazione.


	Condizioni d’uso

a) In generale
	Articolo 4 
1Il singolo atto d’autorizzazione o il contratto possono prevedere condizioni d’uso particolari.

2È proibito concedere o trasferire a terzi l’uso del posteggio assegnato; eccezioni possono essere ammesse previa autorizzazione dell’autorità competente.

3L’accesso alle aree di posteggio è consentito durante gli usuali orari di lavoro; in casi particolari, l’autorità competente può estendere l’accesso all’area per 24 ore o per l’intero arco della settimana.

4In caso di perdita o di furto del sistema d’accesso all’area di parcheggio (chiave, telecomando o tessera), le spese di sostituzione vengono addebitate interamente al detentore.


	b) Veicoli elettrici
	Articolo 5

I posti auto riservati esclusivamente alla ricarica dei veicoli elettrici potranno essere occupati per un tempo orario massimo che verrà indicato nell’autorizzazione o nel contratto, alfine di garantire la rotazione fra gli utenti. In mancanza di indicazioni, il tempo orario massimo è limitato a 5 ore.


	Revoca e decadenza
dell’autorizzazione
	Articolo 6
1Lautorizzazione può essere modificata o revocata in ogni momento, per motivi d’interesse pubblico, senza indennità.

2Essa è inoltre revocabile senza indennità in caso di violazione delle disposizioni legali o delle condizioni a cui è sottoposta.

3L’autorizzazione decade in caso di cessazione del rapporto d’impiego con lo Stato del Cantone Ticino.


	Rescissione del contratto
	Articolo 7
1Il contratto può essere disdetto con un termine di preavviso di 15 giorni, per la fine di un mese.

2Il contratto è sciolto alla cessazione del rapporto d’impiego con lo Stato del Cantone Ticino.

3Per motivi d’interesse pubblico o in caso di violazione delle disposizioni legali o contrattuali, il contratto può essere disdetto con effetto immediato e senza indennità.


	Trasferimento
	Articolo 8
L’autorizzazione o il contratto possono essere trasferiti a terzi solo con il previo consenso dell’autorità competente.

	Criteri di assegnazione
dei posteggi

	Articolo 9

1Non vi è alcun diritto all’assegnazione di un posteggio.

2I posteggi sono riservati prioritariamente:

a)

ai veicoli di servizio;

b)
al veicolo del custode nell’immobile in cui presta l’attività lavorativa.

3Può essere riservato un numero limitato di posteggi per interventi urgenti di servizio e per gli utenti esterni.

4I posteggi restanti sono assegnati secondo il seguente ordine di priorità:

a)

ai dipendenti e agli utenti con durevole menomazione fisica;

b)
ai dipendenti che necessitano regolarmente del veicolo privato per ragioni di servizio o che svolgono la loro attività in più sedi: la frequenza dell’impiego della vettura è ritenuto elemento prioritario;

c)

ai magistrati;

d)

ai dipendenti che non dispongono di mezzi di trasporto pubblici regolari per raggiungere il posto di lavoro o per rientrare al proprio domicilio;

e)

agli altri dipendenti: in questo caso è ritenuto prioritario il tempo impiegato per il tragitto dal domicilio alla sede di servizio;

f)

agli studenti: in questo caso è ritenuto prioritario il tempo impiegato per il tragitto dal domicilio alla sede scolastica;

g)

a terzi.

5Il posteggio nelle sedi scolastiche può essere assegnato ai docenti a rotazione secondo il grado di occupazione.


	Tasse
	Articolo 10

1Per i posteggi assegnati secondo l’art. 9 cpv. 4 è dovuta una tassa d’uso, indipendentemente dal sistema di propulsione degli autoveicoli.

2Per i dipendenti, i magistrati e gli studenti, la tassa mensile è fissata entro un minimo ed un massimo secondo le seguenti categorie:

a)

posteggi in autorimessa: da fr. 80.- a fr. 300.-

b)

posteggi coperti: da fr. 70.- a fr. 200.-

c)

posteggi non coperti: da fr. 60.- a fr. 150.-

d)

posteggi su sfondo sterrato o elementi grigliati: da fr. 20.- a fr. 50.-.
3Se un posteggio nelle sedi scolastiche è assegnato a rotazione, la tassa viene calcolata proporzionalmente.


	Esenzioni


	Articolo 11
È esente da tassa l’uso di posteggi per biciclette, ciclomotori, scooter e moto.


	Criteri di computo
	Articolo 12
1Le tasse sono determinate secondo prudenziali criteri commerciali tenendo in considerazione, in particolare, il vantaggio economico per il richiedente.

2Per i terzi, la tassa è stabilita sulla base delle condizioni di mercato locale.


	Adeguamento delle 
tasse periodiche
	Articolo 13
1L’autorizzazione o il contratto possono prevedere che le tasse periodiche siano adeguate ad un indice, entro i limiti di legge.

2L’indicizzazione compete al Dipartimento.



	Modalità di pagamento
	Articolo 14
1Per i dipendenti e i magistrati le tasse mensili sono dedotte dallo stipendio.

2In caso di delega agli istituti scolastici, le tasse mensili a carico dei docenti e degli studenti sono incassate dalla Direzione della scuola, che riverserà il relativo importo all’autorità competente.

3Per particolari esigenze amministrative o contabili, altre modalità d’incasso possono essere decise dall’autorità competente o, per delega, da altri servizi o istituti.

4Per i terzi, le modalità di pagamento sono stabilite nell’atto di autorizzazione o nel contratto.


	Responsabilità

	Articolo 15
1Lo Stato declina ogni responsabilità per danni causati ai veicoli che si trovano nell’area di parcheggio e alle cose in essi contenute.

2L’impossibilità causata da terzi di occupare il posteggio assegnato non dà diritto a pretese nei confronti dello Stato.


	Sanzioni

	Articolo 16
1I casi di occupazione abusiva di un posteggio vengono segnalati all’autorità competente per l’avvio di una procedura disciplinare.

2Sono riservate eventuali azioni di risarcimento danni.


	Rimedi giuridici


	Articolo 17
Contro le decisioni dell’autorità competente è dato ricorso al Consiglio di Stato secondo le norme previste dalla legge di procedura per le cause amministrative.

	Norma abrogativa
	Articolo 18
Con l’entrata in vigore della presente legge viene abrogato il regolamento concernente l’assegnazione e l’uso di posteggi nell’amministrazione cantonale del 15 ottobre 2003.


	Norma transitoria
	Articolo 19
Con l'entrata in vigore della presente Legge tutti i contratti stipulati secondo il regime previgente decadono e, su richiesta degli attuali beneficiari, verranno sostituiti da nuovi contratti od autorizzazioni retti dalla presente Legge; non v’è diritto acquisito al mantenimento della precedente tassa d’uso.




II.

La legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti del 15 marzo 1995 è modificata come segue:

Art. 74 cpv. 3 

3Le norme per l’assegnazione ai dipendenti degli alloggi di servizio e per il calcolo dei compensi, da dedurre dallo stipendio, come pure le indennità sostitutive in caso di mancata assegnazione degli appartamenti di servizio, sono stabilite dal Consiglio di Stato mediante regolamento.

III.

1Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge e modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato fissa la data dell’entrata in vigore.
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